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1 L’infermiere, nel compilare la documentazione sanitaria, risponde di falso ideologico 
quando:

a attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto in sua presenza oppure 
omette o altera dichiarazioni da lui ricevute

b si rifiuta di compilare la cartella infermieristica per motivi ideologici
c fa compilare la cartella ad un altro operatore

2 In cosa consiste l’accertamento iniziale indispensabile per l’avvio del processo di 
assistenza:

a valutazione dei dati esclusivamente riferiti dalla persona
b valutazione dei dati rilevabili esclusivamente dalla cartella clinica
c raccolta e integrazione dei dati soggettivi e oggettivi e altre fonti per definire i problemi di 

salute che caratterizzano la persona assistita

3 Al personale di supporto è possibile:
a delegare responsabilità assistenziali previste dal profilo professionale dell’infermiere 

(DM 739/94)
b attribuire compiti ad alta standardizzazione e bassa complessità
c delegare la responsabilità della valutazione sugli interventi previsti per le figure sanitarie

4 Nella posizione di Trendelemburg il paziente è:
a sdraiato, con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello inferiore rispetto a quello 

dei piedi
b sdraiato con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello superiore rispetto a quello 

dei piedi
c sdraiato con il corpo orizzontale rispetto al pavimento

5 Cosa si intende per infezioni crociate ospedaliere:
a infezioni che si originano e si diffondono all’interno di un singolo ospedale
b infezioni che non si sviluppano mai in ospedale
c infezioni per combattere le quali è necessario il ricovero ospedaliero

6 In riferimento al processo di assistenza infermieristica, l’enunciazione della diagnosi 
infermieristica va effettuata:

a dopo la definizione degli obiettivi assistenziali
b dopo l’accertamento e prima di definire gli obiettivi
c prima dell’accertamento

7 II Iinfedema è una complicanza che potenzialmente si potrebbe manifestare nella 
persona sottoposta a:

a chirurgia gastrica
b chirurgia della mammella
c chirurgia intestinale

8 Quali sono le vie di trasmissione dell’HIV:
a aerea, oro-fecale
b sessuale, parenterale e perinatale
c da contatto con cute integra
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9 La rilevazione del dolore nelle strutture sanitarie:
a è facoltativa
b rappresenta una buona prassi ma non è un obbligo
c rappresenta un obbligo per il personale medico e infermieristico

10 Cosa si intende per consenso informato:
a il modulo che necessariamente il medico deve firmare relativamente al programma 

diagnostico-terapeutico a cui viene sottoposto il paziente
b l’informazione che il medico deve rilasciare indipendentemente dalla capacità di 

comprensione espressa dal paziente
c l’espressione dell’assenso/dissenso al programma diagnostico-terapeutico proposto, da parte 

del paziente preventivamente informato in maniera adeguata ed esaustiva

11 Quale dei seguenti sono gas impiegati ai fini dell’anestesia generale inalatoria:
a protossido di azoto, ossigeno, aria medicale
b elio, monossido di carbonio
c anidride carbonica, ossido di azoto

12 Nell'ambito dell'assistenza ad un neonato, è importante rilevare l’emissione di meconio 
che rappresenta:

a il materiale fecale emesso dal neonato a seguito dell’allattamento con latte artificiale
b il materiale fecale emesso dal neonato che ha problemi di malassorbimento
c il primo materiale fecale emesso dal neonato

13 Quali sono le cause più probabili di feci striate di sangue rosso vivo:
a assunzione di ferro o carbone vegetale
b sanguinamento del tratto gastroenterico a causa di ulcera duodenale
c sanguinamento a carico del retto o di emorroidi/ragadi anali

14 Quali tra i seguenti interventi sono considerati di prevenzione secondaria:
a interventi finalizzati ad evitare o ridurre a monte l'insorgenza di una malattia o di un evento

sfavorevole
b sviluppo di interventi riferiti alla diagnosi precoce attraverso strumenti quali lo screening
c prevenzione delle complicanze e della probabilità di recidiva, gestione dei deficit e delle

disabilità funzionali

15 II sistema di incident reporting:
a è una modalità di raccolta delle segnalazioni degli eventi avversi, eventi sentinella, near 

miss, errori, rischi e condizioni non sicure, effettuata volontariamente dagli operatori al fine 
di individuare possibili azioni correttive di miglioramento

b è la raccolta dati per scopi valutativi e premianti rispetto ai risultati ottenuti dalle Aziende 
Sanitarie Private Accreditate

c è una raccolta e classificazione dei dati finalizzata alla formulazione delle diagnosi
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1 Al personale di supporto è possibile:
a delegare responsabilità assistenziali previste dal profilo professionale dell’infermiere

(DM 739/94)
b attribuire compiti ad alta standardizzazione e bassa complessità
c delegare la responsabilità della valutazione sugli interventi previsti per le figure sanitarie

2 Nella posizione di Trendelemburg il paziente è:
a sdraiato, con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello inferiore rispetto a quello 

dei piedi
b sdraiato con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello superiore rispetto a quello 

dei piedi
c sdraiato con il corpo orizzontale rispetto al pavimento

3 In riferimento al processo di assistenza infermieristica, l’enunciazione della diagnosi 
infermieristica va effettuata:

a dopo la definizione degli obiettivi assistenziali
b dopo l’accertamento e prima di definire gli obiettivi
c prima dell’accertamento

4 L’infermiere, nel compilare la documentazione sanitaria, risponde di falso ideologico 
quando:

a attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto in sua presenza oppure 
omette o altera dichiarazioni da lui ricevute

b si rifiuta di compilare la cartella infermieristica per motivi ideologici
c fa compilare la cartella ad un altro operatore

5 II linfedema è una complicanza che potenzialmente si potrebbe manifestare nella 
persona sottoposta a:

a chirurgia gastrica
b chirurgia della mammella
c chirurgia intestinale

6 Cosa si intende per infezioni crociate ospedaliere:
a infezioni che si originano e si diffondono all’interno di un singolo ospedale
b infezioni che non si sviluppano mai in ospedale
c infezioni per combattere le quali è necessario il ricovero ospedaliero

7 II sistema di incident reporting:
a è una modalità di raccolta delle segnalazioni degli eventi avversi, eventi sentinella, near 

miss, errori, rischi e condizioni non sicure, effettuata volontariamente dagli operatori al fine 
di individuare possibili azioni correttive di miglioramento

b è la raccolta dati per scopi valutativi e premianti rispetto ai risultati ottenuti dalle Aziende 
Sanitarie Private Accreditate

c è una raccolta e classificazione dei dati finalizzata alla formulazione delle diagnosi

8 La rilevazione del dolore nelle strutture sanitarie:
a è facoltativa
b rappresenta una buona prassi ma non è un obbligo
c rappresenta un obbligo per il personale medico e infermieristico
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9 Cosa si intende per consenso informato:
a il modulo che necessariamente il medico deve firmare relativamente al programma 

diagnostico-terapeutico a cui viene sottoposto il paziente
b l’informazione che il medico deve rilasciare indipendentemente dalla capacità di 

comprensione espressa dal paziente
c l’espressione dell’assenso/dissenso al programma diagnostico-terapeutico proposto, da parte 

del paziente preventivamente informato in maniera adeguata ed esaustiva

10 Nell'ambito dell'assistenza ad un neonato, è importante rilevare l’emissione di meconio 
che rappresenta:

a il materiale fecale emesso dal neonato a seguito dell’allattamento con latte artificiale
b il materiale fecale emesso dal neonato che ha problemi di malassorbimento
c il primo materiale fecale emesso dal neonato

11 Quali sono le cause più probabili di feci striate di sangue rosso vivo:
a assunzione di ferro o carbone vegetale
b sanguinamento del tratto gastroenterico a causa di ulcera duodenale
c sanguinamento a carico del retto o di emorroidi/ragadi anali

12 Quale dei seguenti sono gas impiegati ai fini dell’anestesia generale inalatoria:
a protossido di azoto, ossigeno, aria medicale
b elio, monossido di carbonio
c anidride carbonica, ossido di azoto

13 Quali tra i seguenti interventi sono considerati di prevenzione secondaria:
a interventi finalizzati ad evitare o ridurre a monte l'insorgenza di una malattia o di un evento

sfavorevole
b sviluppo di interventi riferiti alla diagnosi precoce attraverso strumenti quali lo screening
c prevenzione delle complicanze e della probabilità di recidiva, gestione dei deficit e delle

disabilità funzionali

14 Quali sono le vie di trasmissione dell’HIV:
a aerea, oro-fecale
b sessuale, parenterale e perinatale
c da contatto con cute integra

15 In cosa consiste l’accertamento iniziale indispensabile per l’avvio del processo di 
assistenza:

a valutazione dei dati esclusivamente riferiti dalla persona
b valutazione dei dati rilevabili esclusivamente dalla cartella clinica
c raccolta e integrazione dei dati soggettivi e oggettivi e altre fonti per definire i problemi di 

salute che caratterizzano la persona assistita
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1 Cosa si intende per infezioni crociate ospedaliere:
a infezioni che si originano e si diffondono all’interno di un singolo ospedale
b infezioni che non si sviluppano mai in ospedale
c infezioni per combattere le quali è necessario il ricovero ospedaliero

2 In riferimento al processo di assistenza infermieristica, l’enunciazione della diagnosi 
infermieristica va effettuata:

a dopo la definizione degli obiettivi assistenziali
b dopo l’accertamento e prima di definire gli obiettivi
c prima dell’accertamento

3 Quali sono le cause più probabili di feci striate di sangue rosso vivo:
a assunzione di ferro o carbone vegetale
b sanguinamento del tratto gastroenterico a causa di ulcera duodenale
c sanguinamento a carico del retto o di emorroidi/ragadi anali

4 Quali tra i seguenti interventi sono considerati di prevenzione secondaria:
a interventi finalizzati ad evitare o ridurre a monte l'insorgenza di una malattia o di un evento

sfavorevole
b sviluppo di interventi riferiti alla diagnosi precoce attraverso strumenti quali lo screening
c prevenzione delle complicanze e della probabilità di recidiva, gestione dei deficit e delle

disabilità funzionali

5 Quali sono le vie di trasmissione dell’HIV:
a aerea, oro-fecale
b sessuale, parenterale e perinatale
c da contatto con cute integra

6 II linfedema è una complicanza che potenzialmente si potrebbe manifestare nella 
persona sottoposta a:

a chirurgia gastrica
b chirurgia della mammella
c chirurgia intestinale

7 II sistema di incident reporting:
a è una modalità di raccolta delle segnalazioni degli eventi avversi, eventi sentinella, near 

miss, errori, rischi e condizioni non sicure, effettuata volontariamente dagli operatori al fine 
di individuare possibili azioni correttive di miglioramento

b è la raccolta dati per scopi valutativi e premianti rispetto ai risultati ottenuti dalle Aziende 
Sanitarie Private Accreditate

c è una raccolta e classificazione dei dati finalizzata alla formulazione delle diagnosi

8 La rilevazione del dolore nelle strutture sanitarie:
a è facoltativa
b rappresenta una buona prassi ma non è un obbligo
c rappresenta un obbligo per il personale medico e infermieristico
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9 L’infermiere, nel compilare la documentazione sanitaria, risponde di falso ideologico 
quando:

a attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto in sua presenza oppure 
omette o altera dichiarazioni da lui ricevute

b si rifiuta di compilare la cartella infermieristica per motivi ideologici 
c fa compilare la cartella ad un altro operatore

10 In cosa consiste l’accertamento iniziale indispensabile per l’avvio del processo di 
assistenza:

a valutazione dei dati esclusivamente riferiti dalla persona
b valutazione dei dati rilevabili esclusivamente dalla cartella clinica
c raccolta e integrazione dei dati soggettivi e oggettivi e altre fonti per definire i problemi di 

salute che caratterizzano la persona assistita

11 Nell'ambito dell'assistenza ad un neonato, è importante rilevare l’emissione di meconio 
che rappresenta:

a il materiale fecale emesso dal neonato a seguito dell’allattamento con latte artificiale
b il materiale fecale emesso dal neonato che ha problemi di malassorbimento
c il primo materiale fecale emesso dal neonato

12 Al personale di supporto è possibile:
a delegare responsabilità assistenziali previste dal profilo professionale dell’infermiere 

(DM 739/94)
b attribuire compiti ad alta standardizzazione e bassa complessità
c delegare la responsabilità della valutazione sugli interventi previsti per le figure sanitarie

13 Quale dei seguenti sono gas impiegati ai fini dell’anestesia generale inalatoria:
a protossido di azoto, ossigeno, aria medicale
b elio, monossido di carbonio
c anidride carbonica, ossido di azoto

14 Nella posizione di Trendelemburg il paziente è:
a sdraiato, con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello inferiore rispetto a quello 

dei piedi
b sdraiato con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello superiore rispetto a quello 

dei piedi
c sdraiato con il corpo orizzontale rispetto al pavimento

15 Cosa si intende per consenso informato:
a il modulo che necessariamente il medico deve firmare relativamente al programma 

diagnostico-terapeutico a cui viene sottoposto il paziente
b l’informazione che il medico deve rilasciare indipendentemente dalla capacità di 

comprensione espressa dal paziente
c l’espressione dell’assenso/dissenso al programma diagnostico-terapeutico proposto, da parte 

del paziente preventivamente informato in maniera adeguata ed esaustiva
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1 L’infermiere, nel compilare la documentazione sanitaria, risponde di falso ideologico 
quando:

a attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto in sua presenza oppure 
omette o altera dichiarazioni da lui ricevute

b si rifiuta di compilare la cartella infermieristica per motivi ideologici
c fa compilare la cartella ad un altro operatore

2 In cosa consiste l’accertamento iniziale indispensabile per l’avvio del processo di 
assistenza:

a valutazione dei dati esclusivamente riferiti dalla persona
b valutazione dei dati rilevabili esclusivamente dalla cartella clinica
c raccolta e integrazione dei dati soggettivi e oggettivi e altre fonti per definire i problemi di 

salute che caratterizzano la persona assistita

3 Al personale di supporto è possibile:
a delegare responsabilità assistenziali previste dal profilo professionale dell’infermiere 

(DM 739/94)
b attribuire compiti ad alta standardizzazione e bassa complessità
c delegare la responsabilità della valutazione sugli interventi previsti per le figure sanitarie

4 Nella posizione di Trendelemburg il paziente è:
a sdraiato, con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello inferiore rispetto a quello 

dei piedi
b sdraiato con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello superiore rispetto a quello 

dei piedi
c sdraiato con il corpo orizzontale rispetto al pavimento

5 Per “counseling” si intende:
a un processo che, attraverso il dialogo e l’interazione, supporta la persona che ha richiesto 

aiuto a risolvere e gestire i problemi e a prendere le decisioni
b il grado di adesione della persona a tutte le prescrizioni mediche ed infermieristiche 
c un insieme di prescrizioni e/o protocolli che conferiscono agli operatori protezione legale 

per potere intervenire in maniera appropriata nel miglior interesse del paziente

6 La Scala d Barthel permette di valutare:
a l’autonomia nelle ADL (Activities of Daily Life) 
b il rischio di caduta
c il rischio di sviluppare lesioni da decubito

7 Se per una paziente ricoverato in una unità operativa di degenza viene enunciata la 
diagnosi infermieristica “Rischio di compromissione dell’integrità cutanea correlato a 
immobilità”, il fattore tempo previsto nella stesura dell’obiettivo sarà:

a 24 ore
b tutto il periodo della degenza 
c tutta la vita del paziente
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8 II sistema di incident reporting:
a è una modalità di raccolta delle segnalazioni degli eventi avversi, eventi sentinella, near 

miss, errori, rischi e condizioni non sicure, effettuata volontariamente dagli operatori al fine 
di individuare possibili azioni correttive di miglioramento

b è la raccolta dati per scopi valutativi e premiami rispetto ai risultati ottenuti dalle Aziende 
Sanitarie Private Accreditate

c è una raccolta e classificazione dei dati finalizzata alla formulazione delle diagnosi

9 II principio attivo di un farmaco è:
a un componente di un farmaco da cui dipende l’azione curativa
b un componente liquido di un farmaco da ricostituire prima della somministrazione
c un componente del farmaco, privo di efficacia terapeutica, meglio conosciuto come

“eccipiente”

10 Secondo il regolamento concernente il profilo professionale dell’infermiere (DM 
739/94), le principali funzioni dell’assistenza infermieristica sono:

a sostenere, assistere e informare la persona e la collettività
b prevenzione delle malattie, assistenza dei malati e dei disabili, educazione sanitaria
c collaborazione con gli altri operatori sanitari nel rispetto delle loro specifiche competenze

11 Quale dei seguenti sono gas impiegati ai fini dell’anestesia generale inalatoria:
a protossido di azoto, ossigeno, aria medicale
b elio, monossido di carbonio
c anidride carbonica, ossido di azoto

12 L’aumento del contenuto idrico nel polmone per formazione di trasudato che imbibisce
l’interstizio o gli alveoli è detto:

a atelettasia polmonare
b pneumotorace
c edema polmonare

13 Cosa si intende per fistola:
a una soluzione di continuo della cute
b una comunicazione patologica tra due strutture o cavità dell’organismo, o tra esse e l’esterno 
c una comunicazione solo fra organo e cute

14 Quali tra i seguenti interventi sono considerati di prevenzione secondaria:
a interventi finalizzati ad evitare o ridurre a monte l'insorgenza di una malattia o di un evento

sfavorevole
b sviluppo di interventi riferiti alla diagnosi precoce attraverso strumenti quali lo screening
c prevenzione delle complicanze e della probabilità di recidiva, gestione dei deficit e delle

disabilità funzionali

15 Cosa si intende per “indicatori di salute”:
a la qualità dell’assistenza erogata
b una misura quantitativa definita caratteristica di un individuo, popolazione o ambiente 

sottoposta a misurazione
c la qualità degli interventi assistenziali erogati in ambito ospedaliero
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1 Per “counseling” si intende:
a un processo che, attraverso il dialogo e l’interazione, supporta la persona che ha richiesto 

aiuto a risolvere e gestire i problemi e a prendere le decisioni
b il grado di adesione della persona a tutte le prescrizioni mediche ed infermieristiche 
c un insieme di prescrizioni e/o protocolli che conferiscono agli operatori protezione legale 

per potere intervenire in maniera appropriata nel miglior interesse del paziente

2 Se per una paziente ricoverato in una unità operativa di degenza viene enunciata la 
diagnosi infermieristica “Rischio di compromissione dell’integrità cutanea correlato a 
immobilità”, il fattore tempo previsto nella stesura dell’obiettivo sarà:

a 24 ore
b tutto il periodo della degenza
c tutta la vita del paziente

3 La Scala d Barthel permette di valutare:
a l’autonomia nelle ADL (Activities of Daily Life)
b il rischio di caduta
c il rischio di sviluppare lesioni da decubito

4 II sistema di incident reporting:
a è una modalità di raccolta delle segnalazioni degli eventi avversi, eventi sentinella, near 

miss, errori, rischi e condizioni non sicure, effettuata volontariamente dagli operatori al fine 
di individuare possibili azioni correttive di miglioramento

b è la raccolta dati per scopi valutativi e premianti rispetto ai risultati ottenuti dalle Aziende 
Sanitarie Private Accreditate

c è una raccolta e classificazione dei dati finalizzata alla formulazione delle diagnosi

5 Al personale di supporto è possibile:
a delegare responsabilità assistenziali previste dal profilo professionale dell’infermiere 

(DM 739/94)
b attribuire compiti ad alta standardizzazione e bassa complessità
c delegare la responsabilità della valutazione sugli interventi previsti per le figure sanitarie

6 Nella posizione di Trendelemburg il paziente è:
a sdraiato, con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello inferiore rispetto a quello 

dei piedi
b sdraiato con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello superiore rispetto a quello 

dei piedi
c sdraiato con il corpo orizzontale rispetto al pavimento

7 Quale dei seguenti sono gas impiegati ai fini dell’anestesia generale inalatoria:
a protossido di azoto, ossigeno, aria medicale
b elio, monossido di carbonio
c anidride carbonica, ossido di azoto z
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8 Secondo il regolamento concernente il profilo professionale dell’infermiere (DM 
739/94), le principali funzioni dell’assistenza infermieristica sono:

a sostenere, assistere e informare la persona e la collettività
b prevenzione delle malattie, assistenza dei malati e dei disabili, educazione sanitaria
c collaborazione con gli altri operatori sanitari nel rispetto delle loro specifiche competenze

9 L’aumento del contenuto idrico nel polmone per formazione di trasudato che imbibisce 
l’interstizio o gli alveoli è detto:

a atelettasia polmonare
b pneumotorace
c edema polmonare

10 Cosa si intende per fistola:
a una soluzione di continuo della cute
b una comunicazione patologica tra due strutture o cavità dell’organismo, o tra esse e l’esterno 
c una comunicazione solo fra organo e cute

11 Quali tra i seguenti interventi sono considerati di prevenzione secondaria:
a interventi finalizzati ad evitare o ridurre a monte l'insorgenza di una malattia o di un evento

sfavorevole
b sviluppo di interventi riferiti alla diagnosi precoce attraverso strumenti quali lo screening
c prevenzione delle complicanze e della probabilità di recidiva, gestione dei deficit e delle

disabilità funzionali

12 Cosa si intende per “indicatori di salute”:
a la qualità dell’assistenza erogata
b una misura quantitativa definita caratteristica di un individuo, popolazione o ambiente 

sottoposta a misurazione
c la qualità degli interventi assistenziali erogati in ambito ospedaliero

13 L’infermiere, nel compilare la documentazione sanitaria, risponde di falso ideologico 
quando:

a attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto in sua presenza oppure 
omette o altera dichiarazioni da lui ricevute

b si rifiuta di compilare la cartella infermieristica per motivi ideologici 
c fa compilare la cartella ad un altro operatore

14 In cosa consiste l’accertamento iniziale indispensabile per l’avvio del processo di 
assistenza:

a valutazione dei dati esclusivamente riferiti dalla persona
b valutazione dei dati rilevabili esclusivamente dalla cartella clinica
c raccolta e integrazione dei dati soggettivi e oggettivi e altre fonti per definire i problemi di 

salute che caratterizzano la persona assistita

15 II principio attivo di un farmaco è:
a un componente di un farmaco da cui dipende l’azione curativa
b un componente liquido di un farmaco da ricostituire prima della somministrazione
c un componente del farmaco, privo di efficacia terapeutica, meglio conosciuto come

“eccipiente”
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1 Cosa si intende per “indicatori di salute”:
a la qualità dell’assistenza erogata
b una misura quantitativa definita caratteristica di un individuo, popolazione o ambiente 

sottoposta a misurazione
c la qualità degli interventi assistenziali erogati in ambito ospedaliero

2 Al personale di supporto è possibile:
a delegare responsabilità assistenziali previste dal profilo professionale dell’infermiere 

(DM 739/94)
b attribuire compiti ad alta standardizzazione e bassa complessità
c delegare la responsabilità della valutazione sugli interventi previsti per le figure sanitarie

3 Nella posizione di Trendelemburg il paziente è:
a sdraiato, con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello inferiore rispetto a quello 

dei piedi
b sdraiato con il corpo inclinato in modo che la testa sia a un livello superiore rispetto a quello 

dei piedi
c sdraiato con il corpo orizzontale rispetto al pavimento

4 In cosa consiste l’accertamento iniziale indispensabile per l’avvio del processo di 
assistenza:

a valutazione dei dati esclusivamente riferiti dalla persona
b valutazione dei dati rilevabili esclusivamente dalla cartella clinica
c raccolta e integrazione dei dati soggettivi e oggettivi e altre fonti per definire i problemi di 

salute che caratterizzano la persona assistita

5 Per “counseling” si intende:
a un processo che, attraverso il dialogo e l’interazione, supporta la persona che ha richiesto 

aiuto a risolvere e gestire i problemi e a prendere le decisioni
b il grado di adesione della persona a tutte le prescrizioni mediche ed infermieristiche 
c un insieme di prescrizioni e/o protocolli che conferiscono agli operatori protezione legale 

per potere intervenire in maniera appropriata nel miglior interesse del paziente

6 Secondo il regolamento concernente il profilo professionale dell’infermiere (DM 
739/94), le principali funzioni dell’assistenza infermieristica sono:

a sostenere, assistere e informare la persona e la collettività
b prevenzione delle malattie, assistenza dei malati e dei disabili, educazione sanitaria
c collaborazione con gli altri operatori sanitari nel rispetto delle loro specifiche competenze

7 Se per una paziente ricoverato in una unità operativa di degenza viene enunciata la 
diagnosi infermieristica “Rischio di compromissione dell’integrità cutanea correlato a 
immobilità”, il fattore tempo previsto nella stesura dell’obiettivo sarà:

a 24 ore
b tutto il periodo della degenza 
c tutta la vita del paziente
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8 La Scala d Barthel permette di valutare:
a l’autonomia nelle ADL (Activities of Daily Life)
b il rischio di caduta
c il rischio di sviluppare lesioni da decubito

9 II sistema di incident reporting:
a è una modalità di raccolta delle segnalazioni degli eventi avversi, eventi sentinella, near 

miss, errori, rischi e condizioni non sicure, effettuata volontariamente dagli operatori al fine 
di individuare possibili azioni correttive di miglioramento

b è la raccolta dati per scopi valutativi e premiami rispetto ai risultati ottenuti dalle Aziende 
Sanitarie Private Accreditate

c è una raccolta e classificazione dei dati finalizzata alla formulazione delle diagnosi

10 L’infermiere, nel compilare la documentazione sanitaria, risponde di falso ideologico 
quando:

a attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto in sua presenza oppure 
omette o altera dichiarazioni da lui ricevute

b si rifiuta di compilare la cartella infermieristica per motivi ideologici
c fa compilare la cartella ad un altro operatore

11 Quale dei seguenti sono gas impiegati ai fini dell’anestesia generale inalatoria:
a protossido di azoto, ossigeno, aria medicale
b elio, monossido di carbonio
c anidride carbonica, ossido di azoto

12 II principio attivo di un farmaco è:
a un componente di un farmaco da cui dipende l’azione curativa
b un componente liquido di un farmaco da ricostituire prima della somministrazione
c un componente del farmaco, privo di efficacia terapeutica, meglio conosciuto come

“eccipiente”

13 L’aumento del contenuto idrico nel polmone per formazione di trasudato che imbibisce
l’interstizio o gli alveoli è detto:

a atelettasia polmonare
b pneumotorace
c edema polmonare

14 Quali tra i seguenti interventi sono considerati di prevenzione secondaria:
a interventi finalizzati ad evitare o ridurre a monte l'insorgenza di una malattia o di un evento

sfavorevole
b sviluppo di interventi riferiti alla diagnosi precoce attraverso strumenti quali lo screening
c prevenzione delle complicanze e della probabilità di recidiva, gestione dei deficit e delle

disabilità funzionali

15 Cosa si intende per fistola:
a una soluzione di continuo della cute l
b una comunicazione patologica tra due strutture o cavità dell’organismo, o tra esse e l’esterno 
c una comunicazione solo fra organo e cute ;


